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pars*!,- e del suo carattere, L  Arcivescovo di Spa­
iato fece munire di mura il Castello di Sucuraz 
per garantire i suoi coloni dalle loro devastazioni, 
^li abitanti del litorale si misero lutti in guardia 
per non lasciarlo sorpassare le vette suddette, dal­
le quali sembrava disposto di proseguire il suo cam­
mino . Esso aveva del selvaggio e feroce contratto 
dall’ abbandono di tante patrie, dalle quali era costret­
to di sortire da un'altra nazione guerriera e feroce, 
dai Turchi, egli .conduceva una vita esposta a stenti, 
ed a pericoli. Il sangue che scorreva pelle sue ve­
ne era all’ «stremo dell’ agitazione. Vedeva d’ a- 
vanti un mare che non avrebbe potuto, o sapu­
to valicare, e dietro &li orrori, ed i misfatti di 
un’ invasione , che rovesciava i T ron i, la Religio­
ne avita, riduceva in ¡schiavitù le popolazioni , col 
ferro col fuoco col più vivo terrore signoreg­
giava ogni resistenza , e rideva sulle lagrime e de­
solatone dei vinti. I popoli pastori hanno la più 
alta idea di se medesimi, ne possono formarsi 
quelle nozioni del giusto, e dell ingiusto che an­
no quelli che non godono del loro isolamento. 
Alla testa delle greggi ogni pastore crede, che qua­
lunque campo bosco o prato esista per il pasco­
lo degli animali che formano le sue richezze , il 
suo mantenimento , la sua delizia . Armato e se­
guito dalla sua mandra, stima ingiusta 1’ opposizio­
ne die incontra al godimento dei doni della natu­
ra.. e satollo molte volte di un toz^o di pane-e di un


